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PremeJ'Sa 

L'inquinamento elettromagnetico non costit:uiscc oggetto di atti comunitari vincolanti 

per gli Stati Membri. r.:apJY.trato nonnarivo cui si deve fa! riferimento, a livello ellropco. 

ìn materia di esposizione della popola:1.ione consta jflfatti I 

• 
 di una Risoluzione adottata nel 1994 dal Parlamento europeo c di una successiva 

Raccomandazione che il Consiglio europeo ha emanato nel 1999 relativa aUa 
limitazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da O H2 a 
300 GHz (1999/519/CE); . 

• 
 della Risoluzione 1815 dci 27 maggio parlamentare del 
Consiglio dtEuropa; 

• 
 Linee Guida :IC.l'\JIRP del 1998 Guide.lìnes for Limiting ExpOtlure tO Time

Vatying Electric, Magnetic, and Electromagnetic Ficlds (up to 300 GH7.), 
ticonfermate dallo stesso ICNIRP nell'agosto del 2009 nell'intervallo di frequenza 

100 kHz - 300 GHz; l 
• 
 delle Indicazioni dell'Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (lARe) di 

vall1ta2Ìone della cancerogenicità dei campi elettromagnetici a radio frequenza (RF, 

da 30kHz a 300 Ghz). 

1..a legg<." 22 febbraio 2001, n. 36 recante quadro StIlla prote:;:jollc dalle a tampi 
elettrici, magmJtici ed elettromagnetici" ha lo scopo di assicudre la tutela della salutè dd 
lavoratori, delle lavoratrici e della popola7.ionc, nonché la tutela dell'ambiente e del 

paesaggio mediante la promozione sia della ricerca scientj.fica per la valutazione degli 

effetti dcll)csposizione a determinati livelli di campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici sia dell"innova7.ionc tecnologica finali7..zata a minimizzare l'intensità e gli 
effetti del1'esposizione. 

Con la nonnativa dettala dalla sopra citata legge il nostto Paese ha fondato 1a disciplina 

in essa contenuta sul principio di precaU7.iOllC, citato nell'articolo 191 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea il cui scopo è garantire Utl alto livello di protc7.ionc 

dell'ambiente e della salute degli esseri umani, degli animali e dcllc piante. 

J}oggerto specifico della legge riguarda gli impianti, ì e le apparecchiature per usi 

civili, militari c deJJc forze di polizia che possano comportare rischi per la salute dci 

lavoratori e della popolazione esposti a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con 

frequenze tra O Hz e 300 GHz. 

La legge attribuisce allo Stato (ex articolo 4) le funzioni relative, tra l'altro, alla: 
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.,, 

• 
 determinazione dei limiti di eSPQSiZ10ne, dci valoti di attenzione e degli obicttìvi di 

qualità; 

• 
 promo7.ione di attivici di ricerca e di sperirncntazione tec1ùco·scienrifica., nonché 

alle attività di coordinamento delle attività di raccolta, di elaborazione e di 

diffusione dei dati) infonnando annualmente il parlamento; 

• 
 istituzione del Catasto nazionale deUe sorgenti fisse e mobili dei campi elettrici, 

magnetici e eleruomagnctici e delle zonc territoriali interessate. 

Comitato ùrtmniniste1ia!e per la prevell:dom e la dell'inquinam6l1fo elettromagnetic() 

L'art. 6, comma 1, della legge 22 fcbbraio 2001, n. 36 istituisce il Comitato 

intcrministeriale per la prevenzione c la ridu7.ione delPinquinamenro elettromagnetico, di 

seguito denominato "Comitato". Ai sensi del comma 2 dcllo stesso articolo, il Comitato 

è presieduto dal l\{ilusrro dell'ambiente, o dal Sottosegretario all'ambiente delegato, ed è 

composto altresì dai Ministri, O dai Sottosegretari delegati, della sanità, dell'univer.sità e 

della ricerca. scientifica e tecnologica. del Javoro e della. previdem:a sociale, del tesoro, del 

bilancio e della programm.'lzione economica, dci lavol; pubblici, dell'industria, del 

commercio e dell'artigianato, per i beni e le attività culturali, dei trasporti e delL1. 

navigazione, delle comunicazioni, della difesa c dell'interno. 

L'art. 6, commi 3 c 4, della stessa legge individua le attività in c.'lpO a detto Comitato. ln 

particolare, il Comitato svolge le seguenti funzioni: 

• 
 di promozione di attività di ricerca e di spcrimcntaziollc tccnico·scicntifica, nonché 

di coordinamento dell'attività di raccolte, di elaborazione e di diffusione dei dati, 

informando annualmente il Parlamento su tale attività (art. 4, comma 1, let.tera b)); 

• 
 di r.ealizzazione di accordi di programma con i gestori di dl:ttr.odotti ovvero con i 
proprietari degli stessi o delle reti di trasmissione o con t:ùloro che ne abbiano 

comunque la nonché con gli esercenti di impianti per emittenza 

radiotelcvisìva e telefonia mobile, al fine di promuovere tecnologie c tecniche di 

costruzione degli impianti che consentano di minimizzare le emissioni 

nell'ambiente e di rurcJarc il paesaggio (art. 4, comma 1, le nera f)); 

• 
 di promozione di intese t.>d accordi di programma con le imprese produttrici di 

appan..'Cchiature di uso domestico, individuale o lavorativo, che producono campi 

elettrici, magnetici cd cleu.romagnetici, al finc di favorire e sviluppare tecnologie 

che consentano di minimizzare le emissioni (art. 12. comma 2); 
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• 
 di proporre, al Ministro dell'ambiente, la realizzazione di intese ed accordi di 

ptogramma con j gestori di servizi di trasporto pubblico che producono campi 

elettrici, magnetici cd elettromagnetic4 al fine di favorire e sviluppate tecnologie 

che consentano di minimizzare le emissioni (art. 13). 

La legge, inoltre, stabilisce che il Comitato esprima pareri: 

• 
 sui due DPCM rchuivi ana definizione dei limiti ili esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualità, delle tecniche di misura7.ione e rilevamento 

dell'inquinamento elettromagnetico e del parametri per la previsione di fasce di 

per gli elettrodotti, nsperù\ramcute, per h popolazione c per l lavoratori e 

le lavoratrici (art. 4, comma 2, lettere a) e b»); 

• 
 sul DI'CM di determinazione dei criteri di c1abora::done dei piani ili nsanarnemo 

(art. 4, comma 4); 

• 
 sul regolamento per adottare misure specifiche relative alle.: caratteristiche tecniche 

degli impianti e alla locali7.7.azione dei uacciati per la progettazione. Ja costruzione e 

la modifica degli elettrodotti c di impianti per tdefonia mobile e radiodiffusione 
I 

(art. 5, comma 1); 

• 
 sul DM ambiente relativo alle informazioni che i fabbricanti di apparecchi e 

dispositivi, in particolare di uso domestico, individuale o lavorativo, generanti 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, sono (enuti a fornire agli utenti, ai 
lavoratori e alle L1.voratrici, mediante apposite etichettature o schede informative 

(ar.t. 12, 1). 

Ai sensi dell'articolo 6, COmlTh1 S, della legge 22 febbraio 2001, D. 36. il Comitato svolge 

funzioni di Illonitoraggio sugli adempimenti previsti dalla steslia legge nonché di 

predispo:sizione di una relazione annuale sulla sua attua7.ionc da sottoporre al 

Parlamento. 

Con l'insediamento del Comitato avvenuto il 4 agosto 2015 si è pervenuti 

all'approvazione della relazione annuale relativa all'anno 2014 nella riunione il 15 

dicembre 2015. 

In riferimento alla prcdisposizione della relazione relativa :\Il'anno 2015, il Ministero 

dell'ambiente, in gualità di presidente del Comitato, ha formulato richiesta ai 

componenti dello stesso di fornire i propri contributi. Sono pervenuti elementi da parte 

del Mmistcro delle Infrascrutture e dci Trasporti (prot. 0017093 del 29/04/2016, 

acquisita con prot. 0006335/RIN del 02/05/2016), del Ministero dci beni e delle art.ività 
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culturali e del turismo (prot. 12701 del 29/04/20161 acquisita con prot. 0006332/R1N 

del 02/05/2016). 

11 Ministero della salute ha comunicato, con not.a. pror. J..tEG 0002939-P-28/04/2016, 

acquisita con ptot. 0OO6251/IUN del 28/04/2016. che pcr ì profili di competenza, non 

t::tvv1sava "ulteriori contributi significativi o aggiomamenti specifici relativamente 

al1'anno 2015, rispetto li quanto già a suo tempo comunicato a codesto Minister.o L'Ci 

inserito nella Re1a7.ione in parola, per l'armo 2014". 

Il Ministero dell'Interno ha comunicato, con nota prot. 0042256 del 13/06/2016, 

acquisita con pror. 0009190/IUN dci 13/06/2016, che il Dipartimento della pubblica 

sicurezza, presso il quale opera l'Osservatorio centl:ale per L'l nltela e la sicutC"lZa. nei 

luoghi di lavOIo - che ha tra. i suoi compiti Ìsritu:r.ionali quello di effettuare misurazioni 

dci campi elettromagnetici a bassa frequen7.a - ha evidenziato che, al momento, in 

nessun caso :sì è verificato il superamento dc1 valore limite di esposizione, prcv:isto dal 

DPCM dell'8 luglio 2003. 

In osserva.nza all'obbligo di legge dall"art. 6, comma 5) della lcm,-..e 22 febbraio 

2001, n. 36, con la presente si adernpìe alla rcda7.1one della relazione relativa alle 

principali attività svolte nel corso del1'anno 201S. 

Le attività svolte riguardano principalmente: 

• Attività in campo normativo; 

• Attività dì controllo e m011Ìtoraggio deJJe sorgenti CEM; 

• Attività di studio/ricerca. 

1. Attività in campo normadvo 

a) Catasto ElettrotnagJJetico Nazionale (CEN) 
Come noto il 13 febbraio 2014 è stato emanato il decreto minisrcriale di istituzione dd 
catasto nazionale delle sorgenti dci campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici (CEN), 

a valle dì un processo di confronto tra l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale (ISPRA), che ha avuto apposito mandato da] Ministero dell'Ambiente, 

iniziato diversi anni fa, al fine di definire c condividere le specifiche tecniche per la 

realizzazione del Catasto stesso. 

Nel corso del 2015 è stato dato un concreto impulso alle all'anivazione delle procedure 

previste per pervenire all'emanazione dei decreti che regolamcntano gli m::;enmenri (lei 

/ 
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i 
dati relativi ngli elettrodotti ed .:\gli impianti, sistemi ed apparccchi:tfurc radioclcttrid per 

'Usi civili di telecomunicazioni nel CEN, a seguito sia dì un primo incontro con 

Minisreri conc.crtanti e con i Minister.i competenti neJJ>a.cccsso c pubblicAzione del d'l.to 

ambientale anche in relazione a motivi attinenti all'ordine, alla sicurezza pubblica c alla 

difesa nazionale, nonché alla rii"ervatczzn ddJc infom13zioni commerciali e induj;triali sia 
ad un approfondimento/valutazione da parte degli uffici dj diretta col1aborazionc del 

Ministro delrnmbiente. 

Dal punto di vist.'t mcramerllC infotmatico/tccnologico, viene svolto in modo continuo 

un lavoro di m.'lnutf!(17jtme/aggiornamento nonché di t'ammodernamento" del sito 
dedicato al CEN 110n m:\i le notevoli problemariche inerenti la sicurezza 

infomlarica e j'integrit.-\ del stesso. 

b) Linee Guida ex DLsl.179j2012 

La legge 17 dicembre l'l. 221, recante t'Ulteriori 1rusure urgenti pcr la crescifa del 

Paese", h:'l convertito in con modificazioni, il DI. Il. 179 del 18 ottobre 2012. L'art. 

14, comma del DL n. 179/2012 introduce novilà. impoctanti 1n merito Il quanto 

stabilito dal DPCM 8 luglio 2003 UFjss3?ione dci limiti di eFposizione, dci valori di 

:menzionc c df..-gfi obiettivi di <Jualità pcr la protczitJnc della popoluio:ne dalle e...posizioni 

ai campi dentici e rmgoetici ed elettfOrrutgnctici gener.ati a frcqucm:e comprese t.ra 100 

kHz e 306 GH7.1
'. In attuazione del OL n. 179 del 18 ottobre 2012, nSPHA e le 

ARPA/J\PP1\ hanno il compiro di provvedere all'elaborazione delle I ..inee Guida al fine 

di definire: 

3) 
 le modalità con cui gli operatori forniscono all'ISPRA c alle l\Rl'AIAPP1\ i 

di potenza degli jmpianti lart 14, comma 8, lettera. d)]; 

b) 
 i fattori di riduzione della potenza da applicare nelle stime previsionali per fellCC 

conto della variabilità temp01'Ble dell'emissione degli impianti nell'arco delle 24 orc 

(an. 14; comm.1 8, lettera d»); 

c) 
 i vaJori di :ll'I'orbimenro del denr.omagtletico da parre dellc !'tnltturc degli 

edifici Lart. 14, comrn:a 8. lettera d)l; 

cl) 
 le pertinenze esterne con dimensioni abitabili, quali balconi, terrazzi e cortili, solo 

nel caso di uri1i:t.1'...a.:donc per per,maoeny,c non infedori Il quattro ore continuative 

giornalicre, ran. 14, comma 8, lettera a), come modificato da! DL 24 giugno 2014, 

o. 91, con",ertiro con modific.'1.:eioni dalla legge 11 ago!òto 2014,:n. 11 GI. 

Al ì\·1i,ùst:ro àcll':1mbieme è demandata. tleUe suddette Lince Guida con 

uno o più decreti, l'enrite Je competenti Commil'sio.ù parlamentati, ai sensi della legge 11 

agosto 2014, n. 116. Tali Linee Guida p01:Ianno essere soggette ad con 
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periodicìtà f;ernesrra]c su inòicazÌonc del Mjnistem dell'ambiente, che provvederà alla 

relativa approvazione. 

In data 2 dicembre 2014 è stato ern.'mato il decreto del M..iflÌstro dell'ambiente relativo a 

due dci quattro argomenti sopra indicati. Tale decreto ha definito: 

a) 
 le modalità di fornitura dei dati di potenza degli impianti, da parte degli operatori, 

aU>JSPRA e ARPA/.t\PPA; 

b) 
i fattori dì riduzione della potenza massima al connettore d'antcnn.'l che tcngano 

conto dcl1a variabilit'à temporale dell'emissione degli impianti nell'arco delle "24 

ore". 

In merito all'argomento mb c) rdativo alla detcnruuazione dci valori di assorbimento del 

campo elettromagnetico da patte delle strutture degli edifici, oggetto delle Linee Guida, il 

Ministero dell'ambiente, a seguito dello svolgimento di una apposita campagna dì misure 

da parte dell'ISPRA e deHc ARPA/APPA, ha trasme.sso alle. comperenti Commissioni 

parlamentari,. per l'acquisizione dci previsti pareri ai fini dell'emanazione delle relative 

Linee Guida, lo schema di decreto ministeriale corredato della relazione illust.rativa. 

Successivamente le competenti Commissioni parlamentar.i di Camera e Senato hanno 

espr.esso i loro pareri favorevoli, con osscrvazìoru. In tali pareri è stato evidenziato, in 
particolare, l'invito a consider.are. come coefficienti di assorbimento, i valori medi o 

mediani, sempre partendo dallo studio dell'ISPRA c dalla lcttcr.atwa intcr.n:'\.ziollalC. 

In questo qua.dro il j\1inistro dell'.Ambiente ha c()nferiw lncarico all'JSI)RA di procedere 

ad un ulteriore approfondimento tenendo opportunamente conto dei pareri delle 

competenti ConunissioflÌ di Camera c Senato, procedendo ad Ul1a nuova campagna di 

misure, più estesa rispetto a quella gL-l effettuata, svolta con il coinvolgimento di un 

maggior numec:o di ARPA/APP1\ ed, eventualmente, dell'Istituto Superiore di Sanità. 

In merito rul'argomemo sub d) relativo alle pertinenze esterne dì dimensioni abitabili è 
pervenuto il documento predisposto dall'1SPRA e dalle ARl> AIAPPA su] quale il 
Ministero dell'ambiente ha richiesto llkuni approfondimenti istruttori e nel corso del 

2015 si è pervenuti alla redazione dì un testo finale per i successivi inoltri alle competenti 

Commissioni parlamen tari. 

c) Revisione dell'Allegato C (Riduzione a conformità) del DPCM 8 luglio 200.1 
relativo aUe radiouequcnze (GU n. 199 del28/08/200.1) 

Con la scntenza n. 1134/2015 il TAR Lazio ha disposto l'accoglimento in parre del terzo 

motivo dcl.rkorso. disponendo l'annullamento del decreto "con rijerimetlfo a! valore previsto 

di nell'ambito delprofedimento di ridtl'{jonc t1 conformità di mi all'allegalo C' del DPCM 8 
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luglio 2003 recante "Fissa:7.Ìone dei limiti di cliposizionc, dei valori dì attenzione e degli 

obiettivi di 'lualitlt pe!: la protezione della popolazione daUe esposlliiolli. a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHZ e 300 GHz". 

Attualmente la proceduta descritta nclral1eg:lto C prevede chc i coefficienti di riduzione 

da applicare aUe singole emissio'li, al fine di ristabilire il rispetto dei limiti no.rmattvi, 

vengano determinati. in modo che il livdlo globale si riduce a 0,8 volte il valore limite. 

L'applicazione di tale coefficiente, per il TAR Lazio non ha giustificazione nella 

disciplina statale". 

In questo quadro il Ministero dell'ambiente ha chiesto all'ISPRA di effettuare 

approfondimenti. in merito al criterio di intcrvcOlo per la riduzione a confomlltà indicata 

dci relativo DPCM. VISPltA ha 1m3 di ossctva7.iOllì condivise! dal 

Sistema Agenzjale, liuddiviRC tra pr.oposte emendative dell'Allegato' C e altre 
considcl"azioni sul testo attualmente all'esame del Ministero dell'ambiente sul quale 

verra1l110 seguito coit'l.Volte le altre Amministr:tzioni conccrranti. 

2. Attività di controllo e monitoraggio delle sorgenti CEM 

11 Ministero dell'ambiente ha soHcdtato azioni dì c011t.tollo. anche con il coinvolgimento 

dell'ISPRA, da parte delle ARPAIAPPA c delle Amministrazioni tetritorialmente 

interessate, a seguito di sia della popolaz.1f.>nc sia delle Amministrazioni 

locali, di situazioni critiche in merito alle emissioni elettromagnetiche per. la verifica 

strumentale del rispetto dei limìti definiti con i Dl>CM 08/07/2003 di atruazione della 

legge 22 febbraio 2001 n. 36. 

n Ministero delle Infrastrutture c dei Trasporti - Comando g-cnetalc del Corpo delle 

capitanerie dì pono, ha comunicato che, per quanto di competenza cd in conformità alla 

legge 22 febbraio 2001, n. 36, al decreto del Presidente del Consiglio dc; Ministri 8 luglio 

2003 cd al decreto legislativo 9 aprile 2008, 11. al fine di va]utare il livello di 
{.'sposizione a campi elettromagnetici nella banda O .H7. - 300 GH,,> sia per soggetti 

professionalmente esposti che n011 professionalmente esposti, ha predisposto a cura di 
un ingegnere esperto nella difesa dai pericoli derivanti umana alle 

radia7.ionì non ionìz7.anti, iscritto al relativo Ordine profe5iRionale - le sottoelencate 

rela7.icmÌ tccnÌche. 
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• 
 Sull'asseverazione, in base alla stima del campo gcnuato cd alla simulazione 

numerica effettuata nei sedimi oggetto dì nuove ìnstalJazioni, di apparati di 

radiocomunicazione de1 COlpO nella bRrllL'l VHF/FM; 

• 
 Sulla misura e certificazione del livello di campo elettromagnetico nd sedimi in 

cui sono presenti i si.<lt'enli di trasmi.c;5ionc Navrex ciel C..orpo (banda MF/HF); 

• 
 Sullo. studio per la definvione del sistema. di monitora.ggio dei campi 

elettromagnetici. in gr..ado di verificare in tempo reale e mantenere sotto controllo 
lo iitato dì esposizione a campi elettromagnetici delle aree maggiormente sensibili, 

nei sedimi Navtex di Sellia lvlatina (CZ), Mondolfo (PU) e La Maddalena (01); 

• 
 Sui risultati di una campagna di misure dci campi elettromagnetici rilevati presso i 
sedìmì di stazioni radar temote asservite al gl::;tema <'Vesscl Traffic Scrvicc'-, 

In l'articolate, sulla base dci risultati ottenuti dallo srudio dj cui 11.1 precedente tf!rzo 

punto, presso il sito Navtex di La Maddalena, in localit.à Guardiavecchia, è stato 

realizzato, nel 2014, un apposito sistema di monìtotaggio costituito da n. 5 (cinque) 

centraline di ruevazione dei campi elettr.omagnetici generati dalle errussìonì nelle bande 

di frequco?a utilizzate dai sistemi radianti. in uso, ivi compresi il radar asservito al VTS, la 

telefonia cellulare cd l sist.emi Wl-FI e WT-l\1AX. 

Si precisa, a tale riguardo, che il moniroragglo delle emissioni elettromagnetiche non è 

espressamente richiesto dalla normativa vigente, ma questo Comando generale si è 

ugualmente dotato di tale sistema al fine di poter prontamente mtervcnirc, in caso di 

rilevamento di emissioni oltre soglia, per la tutela del person.ale operante:: presso tale sito, 

che ospita iI Centro VTS di La Maddalens, che è ivi presente in maniere continuatÌ\Ta, a 

differenza di quanto avviene nei dipendenti siti. Navtcx di Mondolfo e Sellia Marina. 

In particolat:e, il sistema è costiruito da Il. 5 (cinque) centraline installate presso il sito di 

Guar.diavecchla e da una postazione remota installata presso questo Comando Generale, 

che consente rintcrroga7.ione giornaliera via GSM delle suddette centraline ed il 
salvataggio dci dati di rilevamento, 

Le centraline sono state configurate nel seguente modo: esse misurano sia la 

componente elettrica che queUa magnetica del campo elettromagnetico generato dagli 

appar.ati tadiallti neUa banda 100 KHz - 18 GHz effettuando una misura ogni sei nlinuti. 

e memorizzano il va10rc rilevato nella pwpria memoria interna. 

,.... _.._.....•.....' _..... , .._-
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Inoltre, esse generano un messaggio di un allarme che viene inviato alla postazione di 

controllo e al cellulare di personale tecnico del sito 0brt1i (}ualvolta viene superata la soglia 
impostata. 

Al momento, il livello di soglia per il campo dcttrico è impostato a GV/m mentre quella 

del campo magnetico è impostata a 0,1 ."/m. 

Tali valori Rono confotmi al massimo previsto per.; valori di esposizione di cui al DPCM 

8 luglio 2003 nelle fregucn7.c di emissione del NAVTEX 

}'eraJtro si r.apptesenta che, al momento, il software di monitor.aggio installato nella 

postazione prescnte nci locau del Comando Generale non è in grado di effettuar.e 

automaticamente statistiche periodiche ma solo di vlsualb':7.are l'andamento dci campi 

misurati. 

Si specifica, inoltre, che ncWanno 2015 si sono verificati periodi di n011 futlzionamt!l1to. 

Infine si mppr.csenta che, in della legge quadro 22 febbraio 2001 n. 36, del 

DPCM 8 luglio 2003, del D.lg. 81/2008 nonché dci Disciplinare Tecnico Interforze per 

la protezione dalle HNon IonÌzing Radiations» (NlR) - SMD - I" - 20 edirione 2005 

dello Stato Maggiore della Difesa, le emissioni elettromagnetiche relative agli apparati 

della Centrale Operativa sono state misur.atc sia che da società c 

n011 50110 emersi livelli significativi di campo elettromagnetico. 

}lcraltro nci corso degli ultimi anni lo spostamento presso S10 non presidiati degli 

apparati radio ricerrasmittcnti ha ulterioffi1cn[{! ridotto le fonti di emissione 

elettromagnetica in prossimità della Centrale Operativa. 

Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, con .tiferimento alle 

attività riferite alle funzioni attribuite al Comitato interministerinle per la prevenzione e la 

ridu:lÌone dell'inquinamento elettromagnetico, di cui all'art. 6, commi 3 c 4 della legge 22 

febbraio 2001; n. 36, tra le quali quella riferita alla promozione di tecnologie e tecniche di 

costruzione d(;gli impianti che consentano di minimiz7.are le emissioni nell'ambiente e di 

tutdare il paesagglo (art. 4, comma 1, Jett. f, della suddetta legge) rappresenta che: 

la Direzione Generale Belle Arri e unitamcntc alla. DiJ:czione Geneta]e 

Archeologia e ai. Segretariari Regionali c Soprintendenze di settore del i\1113ACr, 
esercitano tra Je attività istitu?:ionali attribuite in sede cent.r.ale e/o periferica, anche 

le valutazioni dì impatto ambientale (VIA) e il rilascio di autorizzazioni, nulla osta 

e pareri, riguardo agli impianti di trasmisf;ione radio, tv e telefonia mobile nonché 

sugli impianti relativi alla trasmissione e distribuzione della Rete elettrica 

na:tÌonale. Inoltre i suddetti uffici esp11mono valutazioni in ordine alle procedure 
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di Valutazione Ambientale Str:ncgica sul Piano annuale di Sviluppo della Rete 

Elettrica di Trasmissione nazionale (rERNA S.p.A). l)crtanlO il MlBACf, 
neU'mnbiro delle proprie attività specifiche di tutela c de) 

patrimonio culturale! attraverso le pr.optie sui piani/programmi c sui 

singolo progetti, detta nonnalmente condizioni c raccomanda7joni 

atte a garantire il più idoneo jnscnmellto pacsaggisùco nclhl fattispecie delle 

suddette tipologie di incc1'vcnto. 

Più in particolare, appare ucilc far riferimenro al Protocollo d'Inresa in 

dara 17/01/2015 tra il M.IBAC Q'allota DipartimentO per j Beni Cui turai; c 

Paa>aggistici) e l'allora GRTN (Gestore deUa Rete elettr.ica di 

Na.7jonale), oggi TERNA S.p.A., che costituisce rifcrimento :li fmi delJa redazione 

e successiva valutazione ambientale dci Piano di S\tiluppo annuale dt>Jla. Rere 

elettrica nazionale nonché per la progettazione dci singoli interventi (clcu.rodotò c 

Sr:lZiOIÙ elettriche). 

Il l'uddctro Protocollo d'Intesa è finalizzuto a delineare e condividere opportune 

lince guida pc.t di corridoi ambientali c che 

favoriscano "inserimento deUe nuove lince elettriche e, attnwerso la realizzazionc 

dci trAcciati, permettano tli rccupcr.Rre nlr.re parti di tc.r.ritorio riqualificaodole dal 

punto dj vista a fronte deUa possibile dismissione e honifica di lince 

onTIai obsoletc. 

Il M1BACT, nelle sue articolazioni centrali e periferiche, ha fissare una serie di 

parametri e di indicatori per il rispetto dci beni culturali c pacsllgglsùci che l'Ente 
gestore, TBRNA S.p.A., 'i: impegnato a recepire nella fase di redazione del 

Piano annuale c nella succel'f;iva fase di progettazione dcUe nuove opere cleLu'Ìche 

nell'ambito del Piano di Sviluppo dclll\ Rete Elettrica di Trnsmil\sione Na:r.ionalc. 

11 concetto base del metodo condiviso tra M1BACT c TERNA S.p.A. è di 

individuarc dei ucorridoin territoriali selezionando un percorso che tenda ad 

evitare che le nuove lince dettrichc attraver!iino ferri tori di pregio ambientale, 

pacsag-g1stico c/o culturnle. privilegiando, per quanto posli'ihile, aree ad c!cvarn 

attl'azione per la rc..11b:znzione dc1l'imcn·ento. 

A scrv:i;..io dell'accordo è prevista anche In condivisione di infonnazioni 

cartografiche digitalizzate: TERNA S.p.A. fomisce periodicamente al MillistctO . 

"j\dante delle linee ad 1\lra ed l\Jussima Tensione, consentcodo al MIBACf di 

intcbl1:tu:e nei pr.opri sistemi tetritoriali informaw.z.1.u (SJTAP, Carta del Rischio. 

VincoU di Refe) i lluOVi dati che verranno di volta in volta elaborati, resdtuendo a 
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TERNi\ gli aggiornamenti periodici dei vincoli culturali c pacsaggistici in fonnati 

digitalizzati GlS. 

Con circolare n. 8 del 08/02/2013 c successiva circolare n. 34 de! 16/12/2013 

(pubblicate sul sito della Generale BeJle Arri e Paesaggio), j1 MJB.ACT 
ha djffuso r.isultato dì un progetto di ricerca denominato "Le terre da esplorare. 

Interventi di trasformazione ùel territorio - indivi.dua7.ione delle misure necessarie 
Iper il conetto inserimento". ! 

Il documento finale della suddetta ricerca, allegato alla c.ll:cob.re 11. 8 del 20'.13, può 

rappresentate un utile strumento di lavoro indirizzalD a l'ecnici e funzionari del 

MIBACT, degli Uffici territoriali ministcrialì e delle Regioni, che nel corso delle 

attività di valutazione dci ptogetti o nell'elaborazione dei piani Paesaggisticì 
possono disporre di utili suggerimenti e indirizzi rispetto al più corretto eù idoneo 

inserimento delle grandi opere, compresi gli elettrodotti1 nel contesto 

interDisato. 

Il metodo, partendo da diyer.se tipologie di paesaggi inter.essati e dalle diverse 

tipologie di intervento, prospetti) serie di indicazioni utili per la sosrenibilit.à e 

l'integrazione delle infrastrutrurc nel paesaggio. Tale; met.odo, alla stesso rempo, 

può costituire una sorta di vademecum pcr il progcttisd che ripercorrendo la check 

list c le indicazioni dcl)c linee guida, può opportunamente verificare i vari aspetti. 

progettuali e di analisi di contesto già analìzzari rispetto ad eventuali 

approfondimenti ancora utili da produrre, prima della presentazione dell'istanza di 

autorizzazIone pacsaggistica. 

a) Osservatorio CEM: database relativo alle sorgenti di campi elettromagnetici 

La banca dati "Osservatorio CEM" raccoglie un insieme di informazioni c di dati forniti 

dalle regionali e provinciali per la prote:tione dell'ambiente APPA) 

relativi alle principali sorgenti di eampo elemo·magnetico oggetto deUe attività di 

controllo e monitoraggio che il sistema agenziale è tenuto :a svolgere per lcgge (art.14 

della legge quadro n.36/2001). Tale iniziativa, avviata circa quindici anni fa nell'ambito 

della costituzjone di specifici Osservatori ambienrall, soddisfa l'csigcn7.:l di svolgcre 

l'attività di rcportistica ambientale con l'obiettivo di caratterizzare, secondo il modello 

degli indicatori ambientali, l'inquinamento elettromagnetico e permette, altresì, di 

ottenere gli clementi utili per un'informa7.1onc istitu7.ionale sullo stato dell'ambiente del 

pr.oprio territorio rdarivamcnte al tema dei campi elettromagnetici. Sulla base 

pluricnnalc maturata dal sistema agem:iale. ISPRA-ARPA/APPA nel 

popo]amento dell'Osservatorio CEM, considerati i recenti sviluppi normativi e l'entrata 
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in vjgor.e del dccrcfO di istituzione del c1ettr.omll.gnccico na7.ionalc (DM 13 

febbraio 2014), si è ritenuto necessario appor.lar.c alcune modifiche alla banca dati in 

oggetto. Tali modifiche hanno cercato di allineare le definizioni con quelle contenute 

nelle specifiche rccniche del Camsto elettromagnetico na:7jonalc e di ottimi7.zar.1.: le 

infonnazioni pre!'enti aU'illLemo della banca dati per andRtc incontro alla necessità di 

fornire al pubblico un'infonnazione più chi:lra e fruibile nonchè per 

risolvere le varie problcmatiche incont.rate negli anni dai r.cfer.enti ARPA/APPJ\ nel 

popolamento della ballca dati stessa. Turto ciò ha, inolrre, pennesso di raffin:uc uno 

SUUnlenro di raccolta dati c informazioni al fine di supportare l'attività di 

ambientale rdarjvamentc al tema dci campi elettromagnetici. 

b) 
Risorse previste dagli articoli 9, comma 5, e 4, comma 6, della legge 22 
febbraio 2001, n. 36 

In rift!rimento a quanlo rappresentato nella relazione rclati,'a allc svolte nel corso 

Je1 2014, sono proseguiti gli incontri finali7.7.ati alla rivisitazionc del POD 2009 necessari 

per provvedere ad un alfulcamclllo alla nom1ativa vigente e ai psrnmetti da urili7.7.aT.C per 

il riparto dci contributi :ti soggetti beneficiari. 

2. Attivitli di studio/ricerca 

ln riferimentO alle attività di pre,"'cnzione e di ricerca scientifica si scgnab, in partico)ate, 

il coinvolgimento dci Mini!1.teto della salute in diversi pr.ogctti come rapprcscmato ne1la 

relazione edati,ra all'anno 2014. 

a) 
FOCUS CEM su inquinamento elettromagnetico in ambjcnte urbano - XI 
Rapporto sulbJ Qualità dcU':,mbienre urbano realizzato dal Sistcma Nazionale 
per la Protezione dell'Ambiente (ISPRA/ARPA/AIlPA) 

Nel dicembre 2015 è sta'_o pubblicato. ncH'ambito delJ' Xl RoppOrlO J/II/o Qlfolità 

dell'ambiml' Ifrbano realinato dal Sistema Nazionale pe[ la Protezione del1'Ambiente 

(lSPRA!ARPA/.APPA), il Focus "lnquinamcnto elettromal,rnctico e amhientc urbano". 

Questa pubblicazione è il risultatO di un'attivit.1 di srudio condotta da luglio 2015 a 

dicembre 2015 da ISPRA con il prC7jo!\O contributo delle ARP1\/APJ>A al fine di 

mene.re in luce le caratteristiche dcUc nuove tccnol()gic che si sono affacciate ilei sett.ore 

delle telecomunicazioni, ciò che è cambiato a livdlo norm:llivo c come tutto qucsro si è 

tradotto in tCtminj di vari.,zionc di livdli di c:\mpo e1ettrolTlagnetko presenti 

ncU':unbiente e a cui risulra poi esposta la popolalionc. Quest'ultimo aspetto è snHO 
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argomentato attraverso la presentazione di alcuni lavori svolti dai colleghi delle 

ARPA/l\PPA, relativamente a esperienze di mlsurazioni di campi elettromagnetici c/o 

studi su esposÌ7.ione della popolazione finali7.7.ati a verificare quali impatti, sia sullo 

sviluppo della rete di tclecomu1'licazione che sulle condizioni di esposizione della 

popolazione ai campi elettromagnetici, abbia effettivamente comportato '1uesta 

evoluzione tecnologica e nonnativa. l lavori present.ari e l'analisi fatta ha messo in 

eviden7.fI interessanti aspetti conelati ai dati storici delle Stazioni radio base (va.rìazÌonc 

potenza totale numero i1npjaori installati, etc..), alle IDÌSureh;time 

elettromagnetiche in radiofrequcnza effettuate al fine di valuta:rc in diversi archi 

temporali, compresi per lo più nel pe.1lodo 2009-2015, e alla variazione dci valori di 

campo elettromagnctico ai quali è esposta la popolazione. 

GCller.almente le ARPA-APP1\ hanno evidenziato la presenza dì nuovi siri 

d'installazione, che ha perm("$so ai gestori della telefonia di avere, ad oggi, maggiore 

copertura territoriale, e l'aggiunta, su siri esistenti, di nuovi servizi per l'implementazione 

di nuove tecnologie cbe hanno pemlesso l'evoluzione deUa tclefonÌa Inohile da un 

sìstcma prettamente dedicato alla comunicazione vocale (con sistemi GS1)1) a quello di 

gestione anche di sendzi multirncdialì c intetactivi) Ìlli2:ialmellte con tecnologia UJ\1TS e 

poi anche con quella. definita LTE, che consente velocità di connessione superiori. 

Dai risultati di simulazioni e di misurazioni jn campo condotte dalle ARPA/APPi\. 

emerge un aumento di potenza installata per singolo impianto e un aumento dei livelli di 

campo e1ettJ:omagnetico prescnti nelle aree oggetto di srudio (dal sito critico a tutti i 

capoluoghi di lln'intera regione). Sì pa.da sempre di situazionì ampiamente entro i limiti 

di legge (valori di campu elettrico al di sotto dei 3-4 V/m con un limite di legge che è 

pari a 6 V/m). 

Viene evidenziato, inoltre, un notevole incr<."Jnento deWattività delle sia in fase 

di valut:lziollc pr(.'Vcntiva, sia in fase di controllo sul territorio dcJl'L"Sposizione della 

popolazìone ai campi elettromagnetici generati dagli impianti per la telefonia mobile. 

Obiettivo principale è quello di continuare la raccolta dati al fine di verificare gB effetti 
della tecnologia 4G. 
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